

Momento di preghiera
Parrocchia Santa Croce - Catanzaro
INTRODUZIONE:
Il chiedere perdono a Dio per mezzo del sacramento della Penitenza non è mai un atto privato. Il Padre accoglie la nostra avvenuta conversione e ci dona il suo perdono nella Chiesa, attraverso i fratelli. Troppo spesso dimentichiamo quanto il nostro peccato e le nostre scelte, apparentemente private, influiscono sugli altri: “Se diciamo di non aver peccato, inganniamo noi stesso e la verità non è in noi” (Giovanni 1,8)

Canto iniziale: Dio ti adorerò
Dio ti adorerò, nel tuo tempio dimorerò, 
le tue vie conoscerò, la mia voce nella notte innalzerò.

Dio ti cercherò...

Dio ti invocherò... 

Dio mi prostrerò...
I momento:La Verità vi renderà liberi
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1 – 11)

Passando, vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: "Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?". Rispose Gesù: "Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo". Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: "Va' a lavarti nella piscina di Sìloe" - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: "Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?". Alcuni dicevano: "È lui"; altri dicevano: "No, ma è uno che gli assomiglia". Ed egli diceva: "Sono io!". Allora gli domandarono: "In che modo ti sono stati aperti gli occhi?". Egli rispose: "L'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: "Va' a Sìloe e làvati!". Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista". Gli dissero: "Dov'è costui?". Rispose: "Non lo so".
Preghiamo insieme:
Ogni mattina è una giornata intera

Che riceviamo dalle mani di Dio.

Dio ci dà una giornata intera da lui stesso preparata per noi.

Non vi è nulla di troppo e nullo di “non abbastanza”,

nulla di indifferente e nullo di inutile.

E’ un capolavoro di giornata che viene a chiederci

Di essere vissuto.

Noi la guardiamo come una pagina d’agenda,

segnata d’una cifra e d’un mese.
La trattiamo alla leggera come un foglio di carta.

Se potessimo frugare il mondo

E vedere questo giorno elaborarsi

E nascere dal fondo dei secoli,

comprenderemmo il valore

di un solo giorno umano.

(Madeleine Delbrel)

Canto: Bartimeo (viene portato all’altare il simbolo)
Sono qui, davanti a te, sono tanto,
 sono poco o forse niente.

Vivo solo, senza di te, senza la fede.

E mi chiedevo chi sei tu Gesù, io non ti sento,
 perché non parli tu. 

Intorno a me c'è confusione, 
incomprensione, senza di te.

Rit. Inondami di luce, tu che sei il Figlio di Dio, 
riempimi d'amore, con te paura non avrò.

Ora ti vedo, tu l'essenziale della mia vita.
Rit.
Per la riflessione personale:

Comprendi, se lo puoi, che Dio è verità. E’ scritto infatti che Dio è luce, non la luce che vedono i nostri occhi ma quella che vede il cuore quando sente dire: “E’ la verità”. (Sant’Agostino)
Solo nella verità la carità risplende e può essere autenticamente vissuta. La verità è luce che dà senso e valore alla carità. (Benedetto XVI)
Canone: Niente ti turbi
Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

solo Dio basta.

II momento: misericordia
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8, 1 – 11)
1Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4gli dissero: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". 6Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 7Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei". 8E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". 11Ed ella rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù disse: "Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più". 
Preghiamo insieme:
Canto: Gesù e la Samaritana (viene portato all’altare il simbolo)
Sono qui, conosco il tuo cuore, con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te, cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere 

se la mia legge in te scriverò.

Al mio cuore ti fidanzerò e mi adorerai in Spirito e Verità.

Per la riflessione personale:

Canone: Adoramus te Domine

Oh, oh, oh, adoramus te Domine

Oh, oh, oh, adoramus te Domine.

III momento: carità
Dalla Prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (1Cor 13, 1 – 13)

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!
Preghiamo insieme:
Signore,quando ho fame,

dammi qualcuno che ha bisogno di cibo,

quando ho un dispiacere,

offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante,

fammi condividere la croce di un altro;

quando non ho tempo,

dammi qualcuno che io possa aiutare

per qualche momento;

quando sono umiliato,

fa che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato,

mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri,

dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno che ci si occupi di me,

mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso,

attira la mia attenzione su un'altra persona.

Canto: Sei il mio rifugio (viene portato all’altare il simbolo)
Sei il mio rifugio, la mia salvezza, tu mi proteggerai dal male, 

mi circonderai d'amor e il mio cuore libererai: 

non ho timore, io confido in Te.
Per la riflessione personale:
Per coloro che lo amano, Dio trasforma ogni cosa in bene; anche i loro errori dio li fa diventare un bene. (Sant’Agostino)

Caro amico, conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima,  le deficienze e le infermità del tuo corpo. So la tua viltà, i tuoi peccati, e ti dico lo stesso: "Dammi il tuo cuore, amami come sei..." (Monsignor Lebrun)

Canone: Ubi caritas

Ubi caritas et amor

Ubi caritas, Deus ibi est.

